
PERCHE’ ESISTA UNA COMUNITA’ 
 

(dattiloscritto da appunti manoscritti) 
 
1.Esiste quando ciascuno esercita le virtù di relazione ed evita i difetti direttamente contrari 
 
2.Essere uomini comunitari significa: 

a. dominio del proprio carattere 
b. disponibilità senza limiti 
c. larga misura di pazienza, sincerità, generosità 
d. sapere tagliare decisamente l’invidia e la gelosia, la lingua lunga e malevola 
e. avere molta umanità cioè  

-perdonare sempre, pur prendendo sempre le posizioni che si ritengono 
necessarie 
-essere capaci di attendere prima di formulare giudizi negativi o di prendere 
decisioni con reazioni immediate 
-avere fede o fiducia negli altri anche se scoraggiati o depressi 
-saper rinnegare se stessi pur di non rompere l’armonia della comunità 
 

f. Saper ubbidire alle necessità materiali e spirituali di tutti; anche quando l’ubbidienza 
comporti fare ciò che non piace, che non si desidera, che scomoda, che ripugna 

g. Occorre saper dimenticarsi; non fare questione di dignità, di personalità, di onore. E 
questo con i nemici, con gli avversari, con i concorrenti 

 
Tutto ciò non ci deve far credere come se fossimo uomini in grado di virtù eccellente, ma 
come chi ha fatto soltanto il proprio dovere. Più abbiamo responsabilità e più sarà necessario 
attenersi questi punti. L’uomo comunitario serve in ginocchio. 


